
POLITICA INTERNA 

Governo 
Vertice 
fino a notte 
senza intesa 
• i ROMA. Fino a tarda notte 
I «Ioni di palazzo Chigi hanno 
ospitilo una sorta di conclave 

Eir II varo della Finanziaria-
la. E stata la riunione finale 

che ha concluso una giornata 
frenetica di Incontri ed appun­
tamenti della maggioranza, e 
dalla quale * venuta una con­
ferma C tra le frasi sfuggenti 
del ministri) che non c e an­
cora accordo tra i cinque. Il 
repubblicano Battaglia parla 
di •gludlii variegati!. E il de 
Colombo confessa che anco­
ra non sa se tari pronta un'in­
tesa primi del Consiglio del 
ministri fluito per domani. 

Insieme al presidente Co­
rta, erano riuniti Ieri sera I mi­
nistri economici Amato, Gava, 
Colombo, Insieme al ministri 
Battaglia • Vlzzlnl in rappre-
MMinw di Pri e Psdi. Tra I 
eepldelegazlone della mag­
gioranti era assente Zanone 
(ragli Stili Uniti) sostituito di 
ben Ire rappresentanti liberali: 
De Luca, Baltistunl, Pacchet­
ti. 

Ma le porte di pelano Chigi 
il erano aperte gii nella prima 
mattinala di Ieri per ospitare 
uni primi riunione del tre mi­
nistri economici con Corta. Il 
presidente del Consiglio ha 
poi Incontralo II segretario del 
tuo parlilo, De Mila, Insieme -
questa volta • al due ministri 
economici democristiani ed a 
Porlanl, U concitazione, co­
me il vede, è alle stelle men­
tre oggi O'orarlo i Incerto) 
dovrebbe svolgersi a palazzo 
Chigi un Incontro con I segrer 
Uri generili di Cali, CU), UH. 
Un passaggio particolarmente 
delicato per Corli che vedrà 
anche li Conllndusttia, Dal 
Consiglio del ministri di do­
mini dovrebbe uscire, dati I 
tempi tecnici (Corta sari as­
sunte lino i lunedi) l'indica-
llone definitivi sulla manovra 
economica, Sari possibile? 
Per II momento • queste leva­
ci raccolte - la discussione 
«Milla incori tra l'ipotesi di 
aggiustamenti alla .vecchia» 
Finanziarla e.una sui ritcritlu-

•Slamo molto preoccupati 
della situazione.: cosi il segre­
tario dell! UH Giorgio Benve­
nuto al e espresso alla viglili 
aill'ltlconiro con Corta; «Non 

traila solo del talli che sa­
ranno apportali e dfeul si par­
la, me c'è II rischio di una poli- ' 
tic» di recessione». Mentre 

Gr Eraldo Crea dell» Cisl. .va 
ne che II governo, rinun­

ciando i l («luto degli Incre­
menti dell'Ivi deve ridelìnlre II 
quadro delle compatibilite (I-

Ranziane, mi cosa c'entra la 
messa In discussione del mi­

glioramenti doll'Irpel e degli 
assegni laminari?., Nel caso, 
Invece di un'operazione di 
•redistribuitane equitativa del 
redditi., la manovra appari­
rebbe .come una sorla di re­
stituitane compensativa di 
quel potere d'acquisto che 
contestualmente viene sot­
trailo al lavoratori e al ceti più 
deboli con la manovra sull'lva 
e I conseguenti effetti Inflazio­
nistici., OAMe. 

Occhetto ai giornalisti 
«Il Pei non è disponibile 
a chiamate di soccorso 
per politiche antipopolari» 

Il crollo delle borse valori 
«Siamo ad un bivio, 
misureremo la capacità 
riformatrice del Psi» 

Un patto contro la recessione 
Il Pel denuncia la totale assenza in campo intema­
zionale del governo italiano, mentre sarebbe neces­
saria una iniziativa volta a scongiurare politiche DE-
flazionistiche. Di fronte al crollo dell'economia di 
carta, dello Yuppismo e di un cèrto capitalismo po­
polare, Occhetto ha proposto ieri un patto democra­
tico per lo sviluppo. In ogni caso il Pei non è dispo­
nibile ad andare in soccorso di manovre recessive. 

MARCELLO VILLARI 
aei ROMA. .Slamo di fronte 
al bivio fra recessione e rilan­
cio economico. Il Pel, mentre 
dice no a politiche recessive, 
è disponibile solo a strategie 
di rilancio dello sviluppo. Ed è 

Sii che misureremo la capaci-
e la volonti rlformatrlce del 

Psi». Cosi Ieri Achille Occhet­
to ha esordito Illustrando In 
una conferenza stampa a Bot­
teghe Oscure la linea del Pei 
sulla legge finanziarla. 

Occhetto era partilo da 
•questioni più generali., anzi­
tutto dal drammatico momen­

to che sta vivendo l'economia 
mondiale dopo II «lunedi ne­
ro. di Wall Street e II crollo 
delle borse. E II crollo dell'e­
conomia di carta, del tanto 
esaltato •yuppismo. ed è la fi­
ne di un certo capitalismo po­
polare che non allargava la 
produzione ma solo la rendita 
e II consumo - ha dello - per 
cui oggi •possiamo ben dire di 
aver avuto ragione, mentre 
tutti dicevano che la nave an­
dava, a denunciare la man­
canza di interventi strutturali 
per rafforzare l'economia o 

ad invocare regole e controlli 
per quel mercato finanziario 
selvaggio che è anche all'ori­
gine del crollo». Ma il Pei non 
si limita a rivendicare meriti, 
ne, secondo Occhetto, il 
compito della sinistra e del 
Pei oggi è quello di annuncia­
re crolli definitivi del capitali­
smo, ma quello di proporre un 
•patto democratico», cosi co­
me dopo le crisi del '29 si rea­
lizzò, proprio per fronteggiare 
quella situazione drammatica, 
il «patio keyneslano». «Rite­
niamo che la sinistra e II Pei 
oggi debbano porsi alla testa 
di un patto democratico per 
un nuovo sviluppo, per nuove 
regole, per ridellnlre il rappor­
to fra pubblico e privato, per 
l'allargamento delia base pro­
duttiva». E bisogna far presto, 
perché li crollo delle borse si­
gnifica distruzione di rispar­
mio e ciò non potrà non riper­
cuotersi sui consumi della 
gente e sugli investimenti. 

Ma il Pcfnon denuncia solo 
il fatto che siamo di fronte a 
un'altra versione molto pro­

babilmente più restrittiva della 
prima. Denuncia anche la 
completa mancanza di inizia­
tiva sul piano intemazionale 
del governo Italiano. 'Bisogna 
fare di tutto per impedire che 
passino politiche deflazioni­
stiche», ha detto Occhetto. 
Per questo i comunisti chiede­
ranno subito un dibattito par­
lamentare. 

Se cosi stanno le cose, qua) 
è la principale preoccupazio­
ne del governo?, si i chiesto 
Occhetto. «Al centro dell'a­
genda politica del governo 
noi non vediamo un'azione 
dell'Italia tesa a promuovere 
immediatamente una più alta 
e intensa cooperazione inter­
nazionale. Niente di lutto que­
sto, perché la preoccupazione 
fondamentale è a chi rimane 
in mano il cerino della Finan­
ziaria, se a Goria o ad Amato. 
Ma dev'essere chiaro che noi 
chiamiamo in causa sia Goria 
che Amato». Perché - ha ag­
giunto il vicesegretario del Pei 
- un esempio di modernità sa­

rebbe quello della collegialità 
dell'esecutivo, di un'assunzio­
ne di responsabilità. In caso 
contrario il •contenuto», ogni 
problema reale si presenta co­
me occasione di un conten­
zioso politico di una lotta inte­
stina, di un'espressione di 
protagonismo, «lutto ciò - ha 
aggiunto Occhetto - crea solo 
incertezza e mancanza di si­
curezza nelle aspettative». 

In questa situazione, per il 
Pei, si pone il problema di ro­
vesciare «come un guanto» 
tutto rimpianto della Finan­
ziaria. E questo perché si pro­
fila, nella revisione della Fi­
nanziaria, un orientamento 
marcatamente contrario ai la­
voratori. «Lo vogliamo dire 
con chiarezza - ha osservato 
Occhetto - si tratta di un 
orientamento irresponsabile, 
che può produrre tensioni 
drammatiche, accentuare la 
cnsl di rapresentatmtà dei sin­
dacati e rendere così ulterior­
mente incontrollabili le lotte 
sociali*. 

Per questo i comunisti non 

accettano «alcuna chiamata di 
soccorso per delle politiche 
recessive e antipopolan.. Al 
contrario, i comunisti posso­
no entrare in gioco attivamen­
te solo se si intende spostare 
l'asse della manovra econo­
mica nella direzione di un ri­
lancio selettivo, finalizzato al­
l'occupazione. Questa - ha 
detto Occhetto - è la nuova 
frontiera per la quale ci di­
chiariamo disponibili e che 
implica una forte redistribu-
zione del reddito e una diver­
sa finalizzazione delle risorse 
che assuma dimensioni inter­
nazionali e che chiama in cau­
sa la grande questione del di­
sarmo, dell'ambiente, dei rap­
porti fra il Nord e il Sud del 
mondo. 

Il Pei si schiera dunque per 
una politica di nlancio, per 
realizzare la quale proporre 
subito di abbassare i tassi di 
interesse e di spostare la pres­
sione (iscale dall'occupazione 
alla rendita in modo da creare 
le condizioni per un rilancio 
della domanda interna. 

Tre proposte per cambiare 
segno alla Finanziaria 
Il pericolo numero uno è la recessione. E la Finanzia­
ria - quella «bocciata* in Senato e la bozza «riveduta 
e corretta» che dovrebbe essere partorita dalle liti 
governative - è una manovra recessiva. Questo il 
rìschio che il Pei ritiene debba essere sventato e 
contro il quale viene proposta una vera e propria 
«contromanovra». Primo obiettivo: l'occupazione, 
Per sostenerlo, battaglia parlamentare e nel paese. 

ANGELO MELONI 
MI ROMA, Ciò che era inso­
stenibile primi delle vicende 
delle Borse, oggi é semplice­
mente Impresentabile. Questa 
i l'opinion* del PCI. «Sin dal­
l'Inizio abbiamo messo In evi­
denza l'assenza di realismo 
nella proposta governativa di 
legge finanziarla. Tutto si ba­
sava sull'ipotesi che una cre­
scila dell'economia mondiale 
avrebbe bilanciato l'effetto 
delle politiche restrittive adot­
tate da governo e autorità mo­
netarie per l'economia Italia­
na. I falli hanno demolito que­
sti euforia: ma non c'era biso­
gno del crollo di Wall Street 
per rendersene conto». 

Cosi Silvano Andrtanl ha 
descritto II panorama nel qua­
le, a questo punto, si é costret­
ti a muoversi nel ridiscutere la 
Finanziaria 1988. Lo ha (atto 

nella conferenza stampa di ie­
ri, • Botteghe Oscure, Intro­
dotta dal vice-segretario del 
Pel Achille Occhetto, alla pre­
senza di Ugo Pecchloll, Adal­
berto Mlnuccl, Ciglia Tede­
sca, Sergio Carevinl, Giorgio 
Macclotta, Eugenio Peggio, 
Iginio Ariemma. 

E la manovra del governo è 
stata di fatto bocciata, é cadu­
ta di fronte agli eventi. Su que­
sto Occhetto, rispodendo alle 
domande dei giornalisti, non 
é riuscito a trattenere una bat­
tuta polemica rivolta al partiti 
della maggioranza; «Quando 
dicevamo queste cose - ha af­
fermato - si diceva che erano 
un esempio della nostra arre­
tratezza culturale.. E il pro­
fondo dissenso dagli orienta­
menti della maggioranza non 
i rimosso affatto dallo -stop. 

Un appello presentato a Roma 

450 fisici e scienziati: 
«Votiamo sì sul nucleare» 
«Voteremo si ai referendum antinucleari perché ven­
ga tenuta In conto la lezione di Cernobyl. È possibile 
abbandonare nel nostro paese II nucleare da fissione, 
è possibile urta politica energetica alternativa...». Co­
mincia cosi l'appello per i Si ai referendum sul nu­
cleare firmato da 450 fisici, studiosi, ricercatori del­
l'Enea che la Lega ambiente ha presentato a Roma, 
illustrato da Marcello Cini e Giorgio Parisi. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• E ROMA. È un appello bre­
ve, conciso, quello firmato da 
4S0 Usici, studiosi, ricercatori 
(oltre 60 solo dell'Enea, do­
centi universitari e che ha avu­
to per «padrini» ieri I fisici 
Marcello Cini e Giorgio Parisi, 
•Voteremo si... perché é pos­
sibile una politica energetica 
alternativa che parta dall'uso 
razionale dell'energia e dal ri­
corso a fonti rinnovabili e pu­
lite. E necessario - prosegue 
l'appello - concepire uno svi­
luppo rispettoso della salva-
guardia degli equilibri arti-

Iemali e della salute dei citta­
dini, che sappia Inserirsi In 
maniera non distruttiva nel 
grandi cicli della natura. E so­
prattutto possibile e necessa­
rio che le Ingenti risorse tecni­
che e scientifiche, oggi a no­
stra disposizione, siano orien­
tate al perseguimento di 
obiettivi di Interesse generale, 

Sullosto che asservite a po­
nti interessi costituiti. Vota­

re il al referendum antinu­
cleari e per noi muovere un 

primo passo In questa direzio­
ne». 

Dice Giorgio Parisi: «Il refe­
rendum sul nucleare segna 
una svolta nel modo di conce­
pire la politica energetica Ita­
liana e I rapporti tra politica e 
protezione ambientale. Il nu­
cleare non è una tecnologia 
nuova. Ha 42 anni è più vec­
chio del transistor, ma mentre 
questo si è perfezionato al 
massimo il nucleare è rimasto 
sempre lo stesso, una tecno­
logia vecchia portala sul mer­
cato quando non era matura e 
che possiamo tranquillamente 
abbandonare. E non é un ca­
so che negli Usa non si co­
struisce più, è, Il nucleare, un 
rischio inaccettabile, una fol­
lia soprattutto in Italia». E fa 
un esemplo: «L'Incidente Cer­
nobyl é slato ben gestito dal-
l'Urss, dove i slato possibile 
evacuare centomila persone. 
Il corrispettivo In Italia sareb­
be stato di un milione di per­
sone coinvolte». Ecco perché 
é Inutile rischiare ed é neces­

sario - anche perché possibile 
- passare a qualcosa di più 
controllabile. 

Marcello Cini, da parte sua, 
sottolinea come la raccolta 
delle lirme, fatta in pochi gior­
ni, abbia coinvolto facoltà 
scientifiche e tecniche di tutto 
il paese. E Cini - fisico filosofo 
- dice che occorre cambiare 
visione del mondo e che de­
vono farlo proprio i fisici e gli 
scienziati. «Non si può più 
pensare che la scienza possa 
risolvere e superare tutu I pro­
blemi di una crescita Illimita­
ta. A questa visione "ottocen­
tesca" occorre contrappome 
una più equilibrata che stabili­
sce un rapporto con la natura 
che non sia solo di sfrutta­
mento e di dominio delle ri­
sorse - che non sono illimita­
te -, ma una ricerca di tonti di 
energia In equilibrio con la na­
tura, come e, ad esempio, il 
sole». 

Tra le adesioni ci sono quel­
le di Marcello Buiatti, Enrico 
Falqul, Pietro Dolara, Bernar­
do Rossi Dorla, Giampiero 
Donln, Manlio Vendlttelll, 
Gianni Silvcstrlni, Giuseppe 
Barbera, Nora Frontali, Gior­
gio Cortellessa, Antonio Reg­
giani, Giuseppe Luongo, Vitto­
rio Silvestri™, Giacomo Mot-
tura, Giovanni Berlinguer, 
Gianni Tamlno, Pierluigi 
Nordlo, Raffaele Esposito, Al­
berto Schiaffino, Elisabetta 
Donlni, Mercedes Bresso, Lui­
gi Stardella, Paolo Vinels e 
Roberto Raclnaro. 

Imposto dalla commissione 
Bilancio del Senato. In sostan­
za, l'indicazione che I senatori 
della maggioranza danno al 
governo e soltanto di ridurre 
ulteriormente il disavanzo 
pubblico e l'inflazione. 
•Obiettivo importante, cerio -
alferma Andrianl - ma non è 
questa la risposta alla reces­
sione. E questo (lo abbiamo 
anche specificato nelle moti­
vazioni del nostro «no» alla 
commissione Bilancio) deve 
essere l'obiettivo numero 
uno». 

Quello che hanno descritto 
gli esponenti comunisti per 
l'Immediato futuro, se non si 
cambia strada, * uno scenario 
cupo e - purtroppo - del tutto 
realistico. Si entrerebbe in 
una china recessiva con un 
tasso di disoccupazione che è 
già più del 12* e sflora il 2056 
al Sud. «Una situazione vicina 
a quelle degli anni '30 che ap-

Rarivano quasi irripetibili» -
a alfermato Andrianl. Le 

conseguenze immediate? Au­
mento quasi automatico dei 
disoccupati, divario ancor 
maggiore tra Nord e Sud, si­
tuazione difficilissima per le 
Imprese minori, netto peggio­
ramento anche del bilancio 
pubblico che soffrirebbe di 
una forte riduzione delle en­
trate senza riduzione della 

Silvano Andrianl Giovanni Corìa 

spesi. 
, Non é quindi una questione 
di numero dice il Pei. Si po­
trebbe anche accettare un de-
(icit di cinquemila miliardi in 
più se fosse il risultato di una 
vera politica in grado di Inver­
tire il ciclo, di liberare risorse 
per investimenti, di puntare 
all'uscita dalla spirale recessi­
va. E da questa premessa par­
tono le tre direttrici della pro­
posta comunista: riqualifica­
zione della spesa, con riforma 
degli apparati pubblici senza 
la quale tulio é destinato a fal­
lire; radicale riforma delle en­
trate alla quale deve essere af­
fiancata una ntorma tributaria 
fondata sulla redistribuzione. 
riduzione dei tassi dì interes­
se. 

Queste le linee tradotte ne­
gli emendamenti comunisti. 

Innanzitutto quelli sul fisco 
per ottenere una redistribu-
zione più che un aumento del 
gettito. Si va da uno sposta-

i mento del peso fiscale da la­
voro e produzione al capitale 
e ai patrimoni attraverso la re­
visione dell'lrpef, l'abolizione 
del fiscal-drag, l'introduzione 
di un'imposta ordinaria sul pa­
trimonio a bassa aliquota. Ac­
canto a questo la fiscalizzazio­
ne completa dei contributi 
malattia per bilanciare un au-
mer.io dell'imposta sul valore 
aggiunto. Infine maggiori en­
trate previste dai pnmì passi 
nella lotta all'evasione. Quindi 
un pacchetto di proposte a so­
stegno delle attività produttive 
(particolarmente per ndurre 
la dipendenza dall'estero) e 
dell'occupazione giovanile, 
con particolare attenzione -
su tutti i temi - al Mezzogior­

no. Ancora proposte in merito 
ad infrastrutture e .ambiento, 
alla pubblica amministrazio­
ne, alla politica sodate 

Come si vede intenzioni 
molto lontane dai semplici ri­
tocchi che I partiti della mag­
gioranza volevano venissero 
apportati a questa Finaziaria-
bis. «Un tentativo che abbia­
mo fatto andare a vuoto - ha 
affermato Pecchloli -: la Fi­
nanziaria verrà completamen­
te riesaminata in Senato. E 
senza il tabù dell'esercizio 
provvisorio - ha aggiunto. Su­
perare il limite der25 novem­
bre non è un nostro obiettivo, 
ma ci potrebbero costringere 
ad una discussione piùlunga 
le divisioni e le proposte del 
governo. Le possibilità di inci­
dere - ha concluso - ci sono. 
con la lotta parlamentare e 
con l'iniziativa sociale già av­
viata nel paese». 

Badaloni: «S 
contro norme 
anomale e 
conservatrici» 

•Voterò si a tutti i quesiti proposti, In piena coscienza e 
coerenza con i miei precedenti pronunciamenti». £ quanto 
afferma il professor Nicola Badaloni (nella foto) - del 
Comitato centrale Pei - che. a proposito del referendum 
sulla responsabilità civile del giudice, aggiunge: «Essendo 
stata carente la riforma per via legislativa, debbono essere 
rimosse disposizioni conservatrlcie anomale (come quelli 
della dipendenza della sicurezza giudice da un veto dell'e­
secutivo). Ritengo, inoltre, che debba essere sancito dalla 
legge il diritto del cittadino, ingiustamente condannato, • 
essere risarcito. Questo, mi sembra, sia una granaeeon-
quisla popolare cui il referendum apre la strada. Al Paria-
memo spellerà di interpretare nel suo giusto questa esi­
genza senza ledere l'autonomia del giudice, anzi liberan­
dolo dalla tutela civile dell'esecutivo. Resta in me II ram­
marico - conclude Badaloni - che ciò non Ila gli Ulto 
fatto autonomamente per via legislativa dal rappresentanti 
del popolo, come voluto dal Pei». 

Il procuratore 
di Pavia: «Giusto 
che I cittadini 
siano risarciti» 

•Sono convinto di rispon­
dere si per due ragioni: per­
ché è giusto II risarcimento 
dei danni al cittadini utenti 
della giustizia anche per 
colpa grave e perché non 
credo nella opportunità 
che la tutela deirindlpen-
denza dei giudici resti affi­

dala solo al ministro di Grazia e Giustizia e quindi al gover­
no». Lo afferma Antonio Marcucci, procuratore delta Re­
pubblica di Pavia, a motivare il suo si al referendum sulla 
responsabilità del giudice. «Pur respingendo la "provoca­
zione referendaria - aggiunge - non mi sembra opportu­
na propugnare la persistente validità degli art. SS, 56 e 74 
del codice di procedura civile. Il quesito non era tate d i 
essere oggetto di referendum ma é indispensabile a questo 
punto evitare che un voto popolare possa consolidare per 
Il futuro le norme del 1940». 

Andreottl 
«Ripensare 
l'uso 
dei referendum» 

«Una vecchina che ho in­
contrato domenica scorsi 
mi ha assicurato che l'8 no­
vembre voterà per me. Le 
ho spiegato che lo non mi 
chiamo si o no. Nello stesso 
giorno a una mia collegi 
venivano chiesti lumi per il 
rinnovo del consiglio co­

munale, sempre l'8 novembre. Non si può dire, insomma, 
che la campagna elettorale cosiddetta referendaria abbia 
raggiunto tutti i destinatari». Lo scrive Giulio Andreottl nel 
suo consueto «Bloc notes» per l'Europeo. Il ministro ag­
giunge: «La disattenta vigilia, se è utile per Impedire subdo­
le generalizzazioni (nucleare si o no, abbasso o evviva i 
giudici) ha dimostrato che occorre ripensare i modi dell'u­
so di questo strumento costituzionale: Il numero del richie­
denti e le procedure sono commisurati ad un'Italia che 4 
profondamente mutata». 

«Dal Comitato 

Gr i lno 
Tieticazionl 

e ipocrisie» 

•Esponenti del Comitato 
del no sono arriviti • soste-

Sere addirittura che la vltlo-
a de) si bloccherebbe i 

processi, favorirebbe i» 
grande criminalità organiz­
zata, scardinerebbe le isti-

_ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ luzloni repubblicane: slamo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla pura farneticazione. Si 
é sostenuto anche che la vitlona dei no renderebbe ugual­
mente possibile l'abrogazione delle norme sottopone • 
referendum: slamo, in questo caso, di fronte a un combi­
nalo di Ipocrisia e di disprezzo del gioco democratico», E 
quanto sostiene il comitato promotore per il referendum * 
sulla responsabilità civile del magistrato in un documento 
illustrato Ieri nel corso di una conferenza stampi, Vi hanno 
partecipato, tra gli altri, Adelaide Aglietta, Salvo Andò * 
Antonio Patuelli, M 

Marini (Cisl): 
completare 
Montalto 
e fare Trino 2 

.* Uscire dal nucleare avreb­
be come conseguenza iti 
condizionamento dello svi­
luppo produttivo e indu­
striale, uno sbilanciamento 
ulteriore della bilancia dei ' 
pagamenti, una ripresi del­
la corsa dell'Inflazione». Lo 
afferma Franco Marini, se­

gretario generale Cisl, aggiungendo che la Cisl propone «il 
completamento della centrale di Montalto, la realizzazio­
ne della centrale di Trino 2 e il successivo ricorso ai reatto­
ri della nuova generazione a sicurezza intrinseca». Ma per 
l'imminente referendum - ricorda Marini - la Cisl ha la­
sciato «piena libertà di scelta alla coscienza dei propri 
iscritti». 

FEDERICO GEREMICCA 

DIARIO DEI REFERENDUM / GIUSTIZIA 
LUCIANO VIOLANTE 

• i Meno della metà degli 
elettori repubblicani seguireb­
bero le indicazioni del loro 
partito per il referendum sulla 
responsabilità civile dei magi­
strali. Tra i maggiori partiti 
orientati per il si la più alta 
fedeltà (61,9%) sarebbe nel 
Pei. Segue il Psi con il 59,4%. 
La De risulterebbe un partito 
di «infedeli», appena un terzo 
degli eletton democristiani 
voterebbero si. 

Questi i nsultati di un son­
daggio pubblicato sul «Corrie­
re della Sera», che per molti 
aspetti corrispondono a quelli 
pubblicizzati da altri organi di 
informazione e condoni da di­
versi istituti di ncerca demo­
scopici. 

Non deve stupire In queste 
cilre il divorzio tra elettori e 
partiti. Il voto sul referendum 
non ha mai corrisposto inte­
gralmente al voto politico. 
Quando 46 milioni di elettori 
abituati a orientarsi in un ven­
taglio di elica dodici partiti 
devono distinguersi solo in 
base ad un sì e ad un no, é 
Inevitabile che le motivazioni 
del volo siano diverse rispetto 
a quelle che ispirano le scelte 
nelle elezioni politiche, 

D'altra parte le forze orien­
tate per II si stanno conducen­
do una campagna basata sulla 
riflessione, senza ossessio­
nanti parole d'ordine e senza 
criminalizzazioni. 

Anzitutto 
la verità 

Ciò non favorisce forse lo 
spirito di militanza, ma agevo­
la una scelta meditata, che è 
la cosa più importante. È si­
gnificativo che proprio questo 
tipo di scelta sembra premiare 
il Pei. 

La campagna del no, preva­
lentemente impostata su toni 
catastrofici, sembra non con­
vincere proprio gli aderenti ai 
due partiti che la propongo­
no. Oltre all'infedeltà degli 
elettori repubblicani, colpisce 
che solo il 37,5% dei demo­
proletari voterebbero no; il 
62,5% invece voterebbe per il 
sì, scostandosi dalle indica­
zioni del loro partito. Un'ulti­
ma curiosità. Secondo 
('«Espresso» i [autori del no, 
nonostante il quasi monopo­
lio della carta stampata, sa­
rebbero scesi nell'ultima setti­
mana dì circa quattro punti. 
Effetto controproducente del­
la martellante entrata in cam­
po dei giudici? È difficile dirlo. 
Ma proprio questa circostanza 
induce ad una riflessione che 
va ben oltre l'opinabile cam­
po dei sondaggi d'opinione. 

La credibilità di un giudice 
è essenziale per il sereno eser­
cizio delle sue funzioni. E ciò 
vale anche dopo il 9 novem­
bre. In questa campagna alcu­
ni magistrati espongono con 
garbo e completezza le pro­
prie posizioni, anche quelle 
diverse dalle nostre. Ma molti 

altri appaiono troppo schiera­
ti, sostengono inesattezze e ri­
schiano di apparire una pura 
controparte politica. 

Il rispetto della venta, dove­
roso per il politico, è addirittu­
ra essenziale per il giudice. 

Tentare di spostare qualche 
voto con vere e proprie bugie 
non è dignitoso. Soprattutto 
rischia di farci trovare dopo il 
referendum, e indipendente­
mente dagli esiti, con giudici 
privi di credibilità, che non 
servirebbero né alla tutela dei 
dinttl dei cittadini, né alla lotta 
contro i grandi poten crimina­
li. 

In tema di correttezza del 
confronto elettorale va segna­
lato uno spot del Pn Si vede 
un personaggio tipico dell'i­
conografia aniimendionale, 
che dovrebbe essere un ma­
fioso, soddisfatto del voto per 
il sì. Fa il paio una dichiarazio­
ne di Russo Spena, segretario 
di Dp, per il quale votano sì i 
piduìsti. Ai pnmi ncordiamo 
che è favorevole alla respon­
sabilità civile il giudice Ayala, 
che sostiene l'accusa nel ma­
xiprocesso di Palermo Ai se­
condi che vota sì il dott. Man-
cuso, accusatore tra l'altro di 
Lìcio Gelli nel processo per la 
strage di Bologna. Ai repub­
blicani, in particolare, chie­
diamo di ritirare quello spot, 
che offende innanzitutto le 
tradizioni di correttezza del 
loro partito. 

Crisaiolo critica la Rai 

Giudici allarmati 
per gli «attacchi» al Csm 
Gli attacchi mossi in questi giorni al Csm preoccu­
pano i magistrati italiani. Si vuole utilizzare il voto 
sulla responsabilità civile per colpire l'organo di 
autogoverno? I dirigenti dell'Associazione nazio­
nale magistrati mandano a dire che si batteranno a 
(ondo contro manovre del genere. Ribadiscono le 
loro critiche all'iniziativa referendaria. E parlano 
anche di faziosità delle tribune Rai. 

FABIO INWINKL 

•TB A quattro giorni dalla 
consultazione referendaria 
l'Associazione nazionale 
magistrati torna in campo 
ad esporre le sue ragioni. 
Anche questa volta la forma 
è pacata, ma la polemica è 
netta, mirata soprattutto nei 
confronti dei promotori del 
referendum. «Due partiti di 
governo, il Psi e il Pli, che si 
proclamano garantisti os­
serva Vincenzo Accattatis • 
promuovono dei referen­
dum, ma non toccano nes­
suna delle norme della legi­
slazione dell'emergenza. 
Gridano contro le manette 
facili, e hanno rasione, ma 
lasciano tutto come prima. 
Perché non abrogare la nor­
ma che consente l'interro­
gatorio dell'arrestato senza 
il difensore? No, si lira fuori 
la responsabilità civile dei 
giudici!.. E li accusa di igno­
ranza, insieme ai radicali, ri­
cordando che «giustizia giu­
sta» era un termine usato 

dai sofisti nell'antica Gre­
cia. E se socialisti e liberali, 
dopo il successo dei sì, fa­
cessero valere il «potere di 
coalizione» per impedire 
una nforma tempestiva? Su 
questo punto Guido Vidìri 
esprime viva preoccupazio­
ne. «Non sono bastali anni a 
cambiare quelle norme. 
Ora si presume di poterlo 
fare in qualche mese. Con 
questa conflittualità politi­
ca? Con le minacce di una 
crisi di governo? E poi, qua­
le legge passerà? Migliorerà 
lo stato della giustìzia o ren­
derà il giudice più vulnera­
bile, meno imparziale? Gli 
errori vanno perseguiti, ma 
in sede disciplinare». 

Ma lo specifico della con­
ferenza stampa di ieri ha ri­
guardato il Consiglio supe­
riore della magistratura. E 
stato Alessandro Crìscuolo, 
presidente dell'Anni, a por­
re la questione. «Abbiamo 
sentito In questi giorni pe­

santi attacchi al Csm. Da ul­
timo Il socialista Andò, che 
lo accusa di essere corpora­
tivo. Sono afférmazioni 
molto gravi. Si sta parlando 
di un organo presieduto dal 
capo dello Stalo, composto 5 

per un terzo da membri 
eletti dal Parlamento (e Ira 
questi viene scelto il vice­
presidente). Non dimenti­
chiamo che proprio il Csm 
è stato oggetto dì un'altra 
richiesta di referendum, poi 
dichiarata inammissibile \ 
dalla Corte costituzionale. 
Si vuole far leva sul succes­
so dei sì in materia di re­
sponsabilità civile per poi 
sferrare un attacco ai Consi­
glio? La nostra associazione 
saprà rispondere a queste 
manovre». 

Crìscuolo è stato assai 
critico nei «miranti della 
Rai: le tribune sono mono­
polizzate dal sistema dei 
partiti, le norme dell'acces­
so andavano modificate. 
Parole dì elogio, invece, per 
la stampa. «La democrazia 
italiana sta crescendo - ha 
detto Accattatis - e la stam­
pa in queste settimane ha 
svolto un'opera notevole in 
una situazione diffìcile. Il 
terzo e il quarto potere han­
no concorso a tar lievitare 
in questo dibattito una cul­
tura dell'indipenden» della 
magistratura». Insomma, 
dopo tanti allarmi, una nota 
di ottimismo. 

Illllllllill l'Unità 
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